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Occhio alla squadra «gemel-
la». Il Gubbio è un Lumezza-
ne allo specchio, un collettivo
di attesa e ripartenza, perfet-
to quando c’è da scompiglia-
re le difese con le cavalcate
dei suoi esterni d’attacco, un
po’ meno quando le infilate
le subisce. In generale è gen-
te rapida e tecnica, che si fati-
ca a controllare quando par-
te in velocità. Come il Lume.

MACHIPIÙdi Antonio Filippi-
ni s’intende di gemelli? Nes-
suno. Ecco perché le contro-
misure sono pronte. Il Lume
vuole riprendersi i punti per-
si a Parma: «È stato uno stop
determinato dalla prodezza
di un singolo più che da de-
meriti nostri - puntualizza
l’allenatore del Lumezzane -.
Ora affrontiamo il Gubbio,
una squadra che ci somiglia
molto. Per questo ne cono-
sciamo bene pregi e difetti».

Se il piano di battaglia con
le corazzate Teramo e Parma
era quasi obbligato - undici a
difendere, compattezza, pres-
sione massima e contropiede

to i punti deboli del Gubbio,
vogliamo approfittarne».

Tradotto: quando il Gubbio
attacca è solito alzare molto
la mediana e concedere spa-
zio alle ripartenze: «Ha cen-
trocampisti molto offensivi,
se perdono la palla si posso-

mentata in casa rossoblù.
Tre gli avvenimenti principa-
li. Primo. Il pieno reintegro
di Simone Russini, che ha
scontato il turno di squalifica
e potrebbe essere della gara:
«Ha giocato con la Ternana,
è pronto e può tornarci utile

poco prima della gara».
Secondo. La partenza di Ce-

liento: «Con l’arrivo di Russi-
ni il reparto degli esterni
d’attacco è passato da 4 a 5
giocatori - spiega Filippini -.
Celiento ha avuto una chan-
ce per giocare titolare alla Pa-

vissuti tanti anche io da cal-
ciatore - ricorda il tecnico ros-
soblù -. Quando un giocatore
prolunga ha sempre tanta
energia addosso, può dare
molto anche in entusiasmo
alla squadra. Sono contento
che Varas abbia deciso di rin-

ni da professionista. Mi aspet-
to una crescita continua e un
maggior contributo».

VARAS potrebbe però essere
uno dei sacrificati nel caso in
cui Russini venga schierato
dall’inizio. A giocarsi quella

panchina deve sentirsi ancor
più partecipe».

Il Gubbio giocherà con il
4-3-3. Nelle prime due gare
agli umbri è riuscito quel che
il Lume ha solo sfiorato: vitto-
ria e pareggio. Ma oggi al «Sa-
leri» la storia potrebbe cam-

LEGAPRO.Seconda partita internadelcampionato perlaformazionerossoblù

IlLumezzanetornaacasa
percorrerealmassimo
ControilGubbiodovrebbe debuttare inattacco ilritrovato Russini
L’allenatoreFilippini: «Sappiamotutto deinostririvali, siamo pronti»

Sergio Zanca

Hanno ottenuto una vittoria
a testa, Sudtirol e Feralpi Sa-
lò, che si affronteranno oggi
pomeriggio (ore 16.30) allo
stadio «Druso» di Bolzano.
Gli altoatesini sono riusciti a
battere per 2-0 il Fano, reti di
Gliozzi e Tulli, perdendo a
Gubbio (0-1). I gardesani in-
vece hanno iniziato col piede
sbagliato (1-3 a Santarcange-
lo), riscattandosi col Modena
(1-0).

Curioso il fatto che il bilan-
cio degli scontri diretti tra
professionisti sia in equili-
brio. A Bolzano tre vittorie,
due pareggi e una sconfitta
del Sudtirol. A Salò tre suc-
cessi, due pareggi e un ko per
i gardesani. In coppa Italia
uno squillo per parte e una
«X».

NON DOVREBBERO esserci
troppi interrogativi sulle for-
mazioni. È consuetudine che
chi si comporta bene meriti
la conferma. Per cui Antoni-
no Asta sembra intenzionato
a riproporre gli stessi che han-
no superato il Modena con
unaprestazione attenta e con-
creta. Tra i pali Caglioni, cen-
trali Ranellucci e il giovane
Codromaz, terzini Gambaret-

ti e Allievi. Davì in regia, con
Settembrini e Maracchi me-
diani. Ali Bracaletti e Guerra.
L’unico dubbio riguarda sem-
mai il posto di centravanti:
Gerardi o Romero? Sabato il
primo è partito titolare, la-
sciando al secondo il compi-
to di subentrare nella ripre-
sa, e di firmare il gol decisivo.
Assenti per infortunio Tan-
tardini, Parodi e Ruffini.

«Considerando che il calen-
dario riserva tre gare in una
settimana - rammenta Asta
-, avrei qualche giorno a di-
sposizione per recuperare
chi non è non al 100 per cen-
to della condizione (il difen-
sore Aquilanti e del centro-
campista Staiti; ndr). Non
mi dispiace, poi, la staffetta
Gerardi-Romero».

«Il Sudtirol è una compagi-

ne dura da affrontare - prose-
gue il tecnico della Feralpi Sa-
lò -. Dovremo scendere in
campo con l’atteggiamento
giusto. Non siamo una squa-
dra in grado di fare punti gio-
cando male. Possiamo invece
ottenere risultati positivi so-
lo attraverso prestazioni di
qualità. Vista la bravura dei
due attacchi, ritengo che ab-
bia più chance la formazione

capace di districarsi al me-
glio nella fase difensiva».

Il Sud Tirol gioca con lo stes-
so modulo della Feralpi Salò:
il 4-3-3. Portiere Marcone, ri-
tornato dopo le esperienze di
Trapani e Vicenza, in B. Il re-
parto arretrato può contare
su Tait, Di Nunzio, Bassoli e
Sarzi. A centrocampo Fur-
lan, Kenneth Obodo (nigeria-
no, ex Alessandria e Juve Sta-

bia, fratello di Christian, ex
di Fiorentina, Udinese e Tori-
no, ora in Romania) e Brug-
ger. In avanti Ciurria, giunto
dallo Spezia, Gliozzi e Tulli.
L’anno scorso, alla guida del-
la Pro Piacenza, l’allenatore
William Viali ha fermato la
Feralpi Salò sia in Emilia
(0-0) che sul lago (1-1).

Fischierà Giovanni Ayroldi,
di Molfetta, che appartiene a

una famiglia di arbitri. Il pa-
pà, Nicola, ha diretto 98 par-
tite in A e lo zio, Stefano, è
stato guardalinee internazio-
nale.

Quella di oggi è la prima di
tre partite nell’arco di una set-
timana. Martedì, alle 18.30,
la Feralpi Salò riceverà il Lu-
mezzane e sabato, sempre al
«Turina», il Gubbio. •
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